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l fisco punta sullo sport. 
Un pieno di misure fiscali 
per  sostenere  il  settore  
sportivo nella legge 30 di-

cembre 2021, n. 234, entrata 
in vigore lo scorso 1° gennaio.

L’art. 1 della manovra dedi-
ca infatti una serie di commi 
al mondo dello sport; dalla so-
spensione dei versamenti con-
tributivi e fiscali, alla detassa-
zione degli utili, per citare so-
lo alcune delle misure partico-
larmente care al mondo del 
calcio, all’autonomia del Co-
ni, fino a giungere agli altri in-
terventi  che  abbracciano  lo  
sport in generale.
Per iniziare, il comma 154 ab-

bassa a 23 anni il limite massi-
mo di età dei lavoratori sporti-
vi assunti con contratto di ap-
prendistato  da  Asd  e  Ssd.  
Una norma attesa e che ha 
trovato già il plauso del presi-
dente della Figc Gabriele Gra-
vina. Sempre in tema di fede-
razioni il comma 185, in via 
sperimentale per gli anni di 
imposta 2022, 2023 e 2024, 
prevede in favore delle federa-
zioni sportive nazionali rico-
nosciute dal Coni, che gli utili 
derivanti dalle attività com-
merciali non concorreranno a 
formare il reddito imponibile 
ai fini dell’Ires e dell’Irap. È 
posta, tuttavia, una condizio-
ne per poter beneficiare della 
detassazione degli utili: le fe-
derazioni nazionali dovranno 
destinare almeno il 20% degli 
utili stessi allo sviluppo delle 
infrastrutture  sportive,  dei  
settori giovanili e della prati-
ca sportiva nei soggetti con di-
sabilità. 

Previste misure anche sul 
versante studentesco, con il 
comma 188 che dispone un’in-
tegrazione finanziaria a favo-
re delle università, pari a due 
milioni di euro per il 2022 e a 
tre milioni di euro per il 2023. 
In aggiunta, il comma 329 ha 
introdotto  l’insegnamento  
dell’educazione motoria nelle 
classi quarte e quinte della 
scuola primaria da parte di do-
centi forniti di titolo di studio 
idoneo e iscritti alla classe di 
concorso correlata, al fine di 
promuovere nei giovani, fin 
dalla scuola primaria appun-
to,  obiettivi  di  educazione  
sportiva e di miglioramento 

della salute psico-fisica con-
nesso allo sport, perfettamen-
te in linea con gli obiettivi pro-
pri del Pnrr (che ha stanziato 
un miliardo di euro per il set-
tore sportivo). Tornando a te-
mi più strettamente legati al-
la fiscalità, il comma 190 per 
l’anno 2022 fissa in circa 13 
milioni di euro il limite di cre-
dito d'imposta concesso a favo-
re di soggetti titolari del reddi-
to di impresa, per le erogazio-
ni liberali aventi ad oggetto in-
terventi di manutenzione e re-
stauro  di  impianti  sportivi  
pubblici, nonché, per la realiz-
zazione  di  nuove  strutture  
sportive,  mentre  il  comma  
683 rinvia al 1° gennaio 2024 
l’entrata in vigore delle dispo-

sizioni  dettate  dal  dl  
146/2021 (decreto Fiscale) 
in materia Iva per le Asd e 
Ssd, applicabili anche agli 
enti del terzo settore, che 
prevedono il passaggio per 
alcune  operazioni  finora  
escluse dal regime Iva, ad 
un  regime  di  esenzione  
Iva. Ancora sul fisco, i com-
mi 923 e 924 sospendono 
per le federazioni sportive 
nazionali,  per  gli  enti  di  
promozione  sportiva,  per  
le Asd e le Ssd, con domici-

lio fiscale, sede legale o sede 
operativa in Italia e operanti 
nell’ambito  di  competizioni  
sportive in corso di svolgimen-
to, i termini relativi ad alcuni 
versamenti tributari e contri-
butivi. Nello specifico, sono so-
spesi i versamenti delle rite-
nute alla fonte operate in qua-
lità di sostituti d’imposta, i  
versamenti contributivi previ-
denziali e assistenziali, i ver-
samenti Iva e relativi alle im-
poste sui redditi. I pagamenti 
congelati dovranno essere ef-
fettuati, senza sanzioni e inte-
ressi,  in  un’unica  soluzione  
entro il 30 maggio 2022, oppu-
re con un massimo di 7 rate 
mensili di pari importo per il 
50% del totale dovuto e un’ul-
tima rata per il valore residuo 
entro il 16 dicembre 2022.

Altre  misure  riguardano,  
ad esempio, il digitale con i 
commi 671 e 672 che consento-
no alle Asd di accedere al Fon-
do permanente per il contra-
sto al fenomeno del cyberbulli-
smo. Un’ulteriore spazio è sta-
to dato, inoltre, anche a singo-
li finanziamenti (si veda tabel-
la in pagina per il riepilogo 
completo). Il comma 740, ad 
esempio, destina un contribu-
to di 3 milioni di euro per gli 
anni 2022, 2023 e 2024 per la 
realizzazione di eventi, anche 
internazionali, di integrazio-
ne dei disabili attraverso lo 
sport, mentre ulteriori commi 
prevedono contributi a favore 
della federazione ciclistica ita-
liana per un totale di 600.000 
euro per lo sviluppo del setto-
re giovanile, a sostegno della 
federazione sportiva naziona-

le Aci per promuovere il cam-
pionato di Formula 1, e altri 
600.000  euro  indirizzati  
all’istituto dedicato a Pietro 
Mennea per riqualificare gli 
impianti  sportivi  del  plesso  
scolastico.
Autonomia  del  Coni.  La  
manovra,  infine,  introduce  
anche una serie di misure per 
«l’autonomia del Coni». In so-
stanza, si tratta di interventi 
per rendere attuativo (e an-
che  maggiormente  efficace)  
quanto previsto  dal  decreto 
legge 5/2021; il provvedimen-
to è uno degli ultimi approva-
ti dal governo Conte 2, che era 
intervenuto per scongiurare 
il pericolo di vedere gli atleti 
italiani gareggiare alle olim-
piadi di Tokyo senza bandie-
ra tricolore e inno nazionale. 
Il motivo del contendere par-
te dalla nuova veste data a 

Sport e salute, che la legge di 
bilancio 2018 ha reso il brac-
cio  armato  del  governo per  
quanto riguarda i  finanzia-
menti allo  sport,  svuotando 
Coni servizi da questa prero-
gativa. Proprio il passaggio di 
consegne (e di dipendenti) da 
Coni servizi a Sport e salute 
aveva causato le proteste del 
presidente del Coni Giovanni 
Malagò, sostenuto anche dal 
presidente  del  Cio  Thomas  
Bach. Il comma 917, quindi, 
stabilisce che «al fine di realiz-
zare la piena autonomia orga-
nizzativa del Coni», saranno 
ceduti al Comitato olimpico i 
contratti di lavoro del perso-
nale dirigente e non dirigente 
a  tempo  indeterminato  di  
Sport e salute spa, già dipen-
dente del Coni alla data del 
giugno 2002 che, al 30 genna-
io  2021,  prestava  servizio  

presso il Coni in regime di av-
valimento, nonché quelli che 
prestavano  servizio  anche  
senza essere  assunti  prima 
del 2 giugno 2002. Saranno 
poi ceduti i contratti di lavoro 
del  personale  indicato  da  
Sport e salute entro venti gior-
ni dall’entrata in vigore della 
legge di bilancio. Il Coni sarà 
anche autorizzato ad assume-
re personale fino al completa-
mento della dotazione organi-
ca, così come stabilita dal de-
creto legge 5/2021. In questo 
modo dovrebbero essere accol-
te le proteste del Coni, che al-
la fine del 2021 aveva manife-
stato nuovamente il suo mal-
contento con una nota del con-
siglio nazionale (si veda Ita-
liaOggi del 20 novembre). 
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